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D A L L ' I N T E R N O E DALL'ESTERO 
TERZO COLLOQUIO A KAESONQ TRA COREANI E INVASORI 

Kinney si rifiuta di fissare 500 moduli su 150.000 Pleven costretto dalla crisi 
l'Incontro tra le delegoiloni 

Sfrontate calunnie di Ridgway smentite dai rappresentanti popolari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 20. «— « Siete d'accor­

do per la ripresa delle trattative 
di tregua? Siete, el o no, d'accordo 
perchè la riunione plenaria delle 
delegazioni abbia MORO? ». Ieri ed 
oggi» nel corso del secondo e del 
terzo incontro tra gli ufficiali di 
collegamento a Kaesong, i cino-
coreanj hanno posto con la massi­
ma chiarezza ai rappresentanti di 
Ridgway queste precise domande, 
chiedendo loro di fissare una data 
per la ripresa delle trattative. In 
entrambe le occasioni, la risposta 
degli americani è stata confusa e 
imbarazzata: il colonnello Kinney 
e i suoi colleghi eono ricorsi anco­
ra una volta a tutta la astuzia del 
loro arsenale per eludere la confe­
renza plenaria dei delegati. 

Ieri, essi hanno spinto la loro 
impudenza fino a lanciare contro 
gli ufficiali di collegamento coitimi 
la menzognera accusa di aver ab­
bandonato la sala della riunione 
durante 11 secondo incontro pi eli­
minare. 1 corrispondenti americani 
sono stati pronti a sfruttare questa 
meschina invenzione per attribuire 
ni coreani quella che essi hanno 
chiamato con esultanza « la nuova 
«tasi delle trattative». Ma. nella 
nte6sa giornata, una dichiarazione 
coreana ha ristabilito la verità dei 
fatti, ricordando che la chiusura 
della riunione era stata decisa di 
comune accordo dopo che il colon­
nello Kinney aveva dichiarato di 
voler discutere soltanto « problemi 
politici collegati con la ripresa del­
le trattative» e non già l'ora e il 
giorno della ripresa stessa. Lo 
stesso documento respinge il ten­
tativo di Kinney di far scomparire 
dietro disquisizioni giuridiche del 
tutto futili, le chiare proposte del 
colonnello Clang. 

Un identico comportamento è sta­
to tenuto da parte americana 
durante la riunoine di stamat­
tina tra gli ufficiali di collegamen­
to delle due parti. Il colonnello 
Ciang ha chiesto al colonnello Kin­
ney di trasmettere all'ammiraglio 
Joy, capo della delegazione ameri­
cana, una nuova richiesta per la 
convocazione, domani mattina alle 
dieci a Kaesong. di una riunione 
plenaria dei delegati allo econo di 
riprendere senz'altro le trattative 
di armistizio. 

E' la terza volta, come abbiamo 
detto, che un simile invito viene 
rivolto all'alto Comando america no. 
Né l'ammiraglio Joy né il colon-
Jiello Kinney hanno risposto sta­
mane. 

Il .'colonnello Kinney.ha rig'«ta,to 
'"anzi oggi di incontrare " le delega­

zioni coreana e cinese alle nove 
del mattino, prendendo come pre- ' 

testo che l'Invito era glu.ito Irop-
po tardi. Egli è arrivato soltanto 
alle dieci e ha rinnovato le sue 
richieste precedenti, che coivato-
no nell'esigere l'apertura di una 
discussione circa una nuova sede 
per gli incontri, commentandola 
con i «oliti ipocriti e futili argo­
menti. Il colonnello Kinney ha in­
sistilo ad esempio di nuovo Derchè 
fosse aperta subito la discussione 
sulle condizioni per la ripresa del­
le trattative sebbene gli ufficiali 
di collegamento coreani gli avesse­
ro fatln sapere, nel precedenti 
messaggi e nei precedenti incontri. 
che ciò non era di loro competenza 
perchè il solo mandato che essi 
hanno ricevuto è quello di fissare. 
dj comune accordo, la data della 
conferenza plenaria. 

L'incontro di stamattina, che è 
durato un"ora. si è svo'.to per giun­
ta con il solito accompagnamento 
di aerei a reazione americani che 
sorvolavano gli edifici di Kaesong. 

La richiesta consegnata dal co­
lonnello Ciang agli ufficiali di col­
legamento americani pone in una 
situazione difficile la macchina pro­
pagandistica americana. Il procedi­
mento impiegato dagli americani a 
Kaesong non è nuovo. E' grazie ad 
una tattica slmile che gli ameri­
cani silurarono 1 lavori al Consiglio 
di controllo per la Germania e lo 
riunioni del Consiglio dei Quattro 
Grandi. 

Questo procedimento che consistp 
nel far tirare in lungo le conver­
sazioni non rifugge come si può 
notare, dai bombardamenti selvag­
gi sulle popolazioni civili e si im­
pernia sul tentativo di sostituire la 
discussione del problemi essenziali 
con delle conversazioni su questio­
ni secondarie. I generali coreani 
chiedono Invece la ripresa Imme­
diata delle trattative d'armistizio, 
senza che vengano poste condi­
zioni. 

WILFRED BL'RCnETT 

LA "RIFORMA FISCALE,, VAN0NI IN DIFFICOLTA' ? 

riconsegnati finora a Torino! 
Serie incedette oc! pubblico «olla denuncia dei redditi 

A che punto slamo con 1» « ri­
forma fiscale » Vahotti? 

Con l'approssimarsi della data 
del 10 ottobre, data di scadenza 
per la presentazione delle denun­
ce del redditi, le preoccupazioni 
e le incertezze nel pubblico van­
no crescendo ed accentuandosi. 
Non c'è dubbio che. malgrado gli 
sforzi compiuti dal governo, la 
grande massa del cittadini non 
ha affatto le idee chiare svi come 
ci si debba comportare in rela­
zione alla denuncia del redditi e 
In relazione alla compilazione e 
alla consegna del «rossi moduli 
in 16 pagine. A parte il fatto — 
scontato e previsto — dell'Impo­
polarità di una n riforma fiscale » 
che In realtà lascia le cose come 
stanno e anzi le aggrava, esiste 
un problema tecnico di ingolfa­
mento e di accatastamento di de­
nunce e di richieste di delucida­
zioni, che renderà nei prossimi 
Èiornl assai arduo il lavoro degli 

Mei distrettuali delle imposte. 
SI pensi che tra 11 10 ottobre 

La Camera impegna i l goi/erno 
a riiormare i l codice iascisla 

L'o. d. g. Leone approvato malgrado l'opposizione del ministro - Una 
proposta di legge del compagno Bianco per II risanamento dei "Sassi,, 

Si è concluso ieri mattina alla 
Camera il dibattito sul bilancio 
della giustizia con il discorso del 
mmistio ZOLI che ha parlato do­
po il relatme COLUTO. 

Il ministro ha voluto iniziare 
il suo discorso annunciando su­
bito che egli non avrebbe accet­
tato nessuno degli ordini del gior­
no presentali da tutti I settori 
nella loio . formulazione originale. 
Zoli ha poi dichiarato di non ave­
re alcuna intenzione di riformare 
i codici penali perchè quel codici, 
a parte alcune «pennellale di ver­
nice» non hanno nulla di fascista 
e sono perfettamente da liberali e 
democratici. 

// diritto di sciopero 
LOMBARDI: E gli articoli con­

tro il diritto di sciopero? 
ZOLI: Citatemi un solo caso in 

cui questi articoli sono stati ap­
plicati: essi sono da . considerarsi 
inoperanti. 

La risposta del ministro Zoli ha 

LA DIFFUSIONE DELL'UNITA' 
NELLE ULTIME 4 DOMENICHE 

I dati che pubblichiamo si riferiscono olla diffusione 
dell'Unità nelle ult ime quattro domeniche. Le cifre legnaie, 
domenica per domenica, accanto al nome di ogni singola 
Federazione indicono le percentuali realizzate rispetto al­
l'obbiettivo sicché, per esempio, Arezzo ha raggiunto dome­
nica 2 settembre il 60,7'U dell'obbiettivo; domenica 9 set­
tembre il 55,9V#; domenica 16 settembre il 66,3'/» e domenica 
23 settembre il 55,7'/». Cosi per tutte le altre Federazioni. 
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destato vivo interesse nei settori 
dell'opposizione, che hanno imme­
diatamente notato il contrasto tra 
questa dichiarazione e l'atteggia­
mento del ministro Sceiba che ha 
ordinata una ondata di denunce 
e di arresti contro i lavoratori 
proprio in base ai suddetti articoli. 

ZOLI prosegue dicendo che an­
che il Codice Civile non sarà ri­
formato. Soltanto per il Codice di 
procedura civile egli annuncia che 
presenterà un progetto al Parla­
mento, ma senza nessun impegno 
preciso. 

Terminato il negativo discorso 
del ministro si è passati alla vo­
tazione degli ordini del giorno di 
cui abbiamo parlato ieri. Zoli ne 
ha accettati alcuni con i tagli e 
le correzioni che gli facevano co­
modo ed ha respinto-tutti gli al­
tri. Fra questi ultimi si trovava 
quello del democristiano Leone, 
vice presidente della Camera, li 
quale impegna il governo a pro­
cedere entro la fine del 1952 alla 
riforma del Codice di procedura 
penale. Nonostante il rifiuto del 
ministro. Leone ha insistito per la 
votazione. Hanno votato a favore 
dell'ordine del giorno i comunisti, 
i socialisti, alcuni socialdemocra­
tici e circa la metà dei democri­
stiani presenti, contro 11 resto del 
democristiani. L'ordine del giorno 
è stato dunque approvato. La mag­
gioranza si è trovata ancora di­
visa su altri ordini del giorno pre­
sentati da democristiani, ma qUesti 
sono risultati respinti per pochi 
voti, tranne uno dell'onorevole 
Mussìni. 

II Presidente mette quindi ai vo­
ti i capitoli del bilancio della Giu­
stizia che vengono approvati. 

ì « Sassi » di Matera 
B:presa la seduta nel pomerig­

gio, il compagno BIANCO ha illu­
strato una sua proposta di legge 
per il risanamento dei «Sassi» di 
Matera 

La proposta di legge Bianco ten­
de a stabilire che lo Stato prenda 
a suo carico la spesa per i lavori 
in questione che concernono i 
quartieri « Sasso Caveoso» e «Sas­
so Barisano». Le nuove case do­
vrebbero esser amministrate «tal 
Comune di Matera e assegnate alle 
famiglie degli abitanti dei «Sassi». 
Il canone di affitto da corrispon­
dersi dovrebbe esser formato sol­
tanto dalla quota spese di ammi­
nistrazione aumentata della quota 
spese di manutenzione, il tutto 
maggiorato dell'interesse annuo 
dell'uno per cento sul eosto di cia­
scuna abitazione. Inoltre gli asse­
gnatari avrebbero la facoltà di ac­
quistare la proprietà della casa ad 
essi concessa contro il pagamento 
del prezzo di costo in 25 anni. 

Ai proprietari delle case dichia­
rate inabitabili e da abbattersi sa­
rebbe corrisposto a titolo di par­
ziale indennizzo di esproprio una 
somma pari alla metà del capitale 
corrispondente al reddito catastale 
per una sola abitazione per il mas­
simo di lire 100.000. 

Per quanto concerne la spesa. 
il compagno Bianco propone di 
stanziare due miliardi nel bilancio 
attuale del Ministero dei Lavori 
Pubblici e due miliardi all'anno 
nei prossimi tre anni. 

Nell'lllustrare la sua proposta di 
legge. Bianco ha fatto una descri­
zione impressionante della situa­
zione attuale degli abitanti dei 
«sassi». «Per farsi un'Idea di que­
sta attuazione, egli ha detto, biso­
gna pensare che queite •abita­
zioni » sono le stesse di cinque 
mila anni fa». 

E* quindi venuto in discussione 
il disegno di legge che concede 
l'autorizzazione ella firma del pro­
tocollo doganale di Torquay del 
11 aprile 1951- I compagni FIB-
RACCINI (PSD * FESBNTI hanno 
efficacemente messo in rilievo il 
danno che questo protocollo causa 
al nostro Paese, dato che esso lega 
ancora di più l l ta l la «Ha nefasta 
politica • atlantica • nel campo 
commerciale. Ciononostante 11 di­
segno di legge è «tato approvato 
dalla maggioranza. 

Si è alzato or-indi.a parlare 11 
compagno VFtfEGONI. L'oratore ha 
osservato «libito che nelle relazio­
ne del ministro è detto che H com­
pito principale del Ministero del 
Lavoro 6 quello di far applicare le 
leggi, come «e il governo avete* 
emanato delle leggi «pedali atte • 
risolvere I gravissimi problemi del 
lavoro. In realtà li governo noti fa 
neanche rispettare 1* leggi etisten-

DOPO IL RIFIUTO AMERICANO DI CONCEDERE AIUTI 
( -

prossimo (In cui scade II termine 
di denuncia per 1 redditi del '50) 
e 11 marzo del '52 (scadenza del 
termine di denuncia per l redditi 
del »51). dal cinque al sei milioni 
di moduli dovranno piovere sul 
tavoli di questi Umd! 

Abbiumo appreso che a Torino, 
dove l moduli distribuiti al con­
tribuenti e olle tabaccherie so--
no circa 150 mila, erano stati ri­
consegnati Uno a ieri l'altro ap­
pena 500 moduli. E la situazione 
non è migliore a Roma, In quan­
to anche qui 1 moduli riconse­
gnati, direttamente o per posta, 
si contano soltanto a centinaia. 

Va intanto precisato, per ri­
spondere ad alcuni del molti 
quesiti che vengono posti a que­
sto proposito, che le seguenti tre 
categorie di cittadini non sono 
fenufe a presentare la denuncia 
dei redditi: a) coloro d i e nel 'SO 
non hanno guadagnato più di 
240 mila lire nell'intero anno; 
b) 1 dipendenti da ditte privato 
che vivano esclusivamente del 
loro lavoro e che. sempre nel '50, 
non abbiano ricevuto una retri­
buzione globale annua superiore 
alle 600 mila lire; e) tutti i pub­
blici dipendenti e 1 pensionati. 

Dulefs in fundo. Perfino In 
rapporto alla « riforma Vanoni » 
c'è chi ha trovato il modo di 
Impiantare una lucrosa « borsa 
nera » a danno dei soliti gonzi. 
Leggiamo sulla Stampa di Tori­
no che c'è gente la quale ha fat­
to incetta KU larga scala dei m o ­
duli di denuncia e. pronostican­
do le più gravi pene per chi ne 
è tuttora sprovvisto, li cede agli 
Ignari per cifre varianti dalle 
200 alle 300 lire, i moduli sono 
invece in liborn vendita 

a ricorrere a nuove elezioni? 
La Francia sull'orlo del disastro economico a causa dei folli piani di riarmo 

DAL NOSTRO CORRliPONDENTI 
x PARIGI, 26. — ieri sera II go­

verno francese è riuscito a manda­
re m vacanza le due Camere. Ple­
ven ha tirato un sospiro di sollie­
vo; sottrattosi al controllo parla­
mentare dopo aver evitato a sten­
to una crisi insolubile, egli potrà 
adesso prolungate di qualche set­
timana la vita del suo ministero. 
Con lo stesso colpo egli seppelli­
sce, almeno per il momento, il 
progetto di scala mobile sul «mi­
mmo salariale », che era stato vo-
tulo a grande maggioranza dalla 
assemblea ma è attualmente boi­
cottato tlal Senato 

Il governo aveva bi^oano delle 
vacarne, perchè non può più con­
tare «tu nlciinn maggioranza parla­
mentare: esso non ha dietro di se 
altro che una mlnoran/.n dell'as­
semblea, ed anche quella tutt'altro 
che compatta. Non si è trovato, 
ìen «.era, neppure un numero di 
deputati sufficiente per votare lo 
inizio delle ferie: c'è voluto uno di 

venire quando gl'industriali viola­
no la legislazione del lavoro come 
avviene molto spesso. Le sole leggi 
che il governo applichi sono quel­
le fasciate per usarle contro i la­
voratori. 

E' vero, ha proseguito Venegoni, 
che la relazione del ministro elen­
ca una serie di leggi che saranno 
sottoposte al Parlamento. Ma non 
sono queste le leggi di cui abblso 
gn;\no ì lavoratori. Ciò che occorre 
anzitutto è una legge che crei il 
Consìglio Superiore dell'Economia 
e dei Lavoro il quale esamini i 
problemi attuali e ne proponga la 
soluzione. In secondo luogo, biso­
gna rivedere la legislazione della 
Previdenza Sociale e dell'assistenza 
ai lavoratori. Il governo deve ve­
nire in aiuto dei disoccupati colpiti 
dalle malattie e che non sono in 
condizioni di pagarvi l'asalstenza *a-
nitaria. 

Gli operai infortunati .«ono note­
volmente aumentati quest'anno. 
come sono aumentati i caduti sul 
fronte del lavoro, segno che da un 
lato molti datori di lavoro non ri­
spettano la legge culla prevenzione 
degli infortuni, e che dall'altro que­
sta legge non è sufficiente e deve 
essere resa pljl efficace. 

Venegoni ha poi denunciato la 
tremenda situazione dei giovani di­
soccupati che sono raddoppiati ri­
spetto all'anno ecorso. E' necessa­
rio fare qualcosa — egli ha detto 
~ per questi milioni di giovani che 
el affacciano alla vita, trovano tut­
te le porte chiuse e ei vedono co-
fitretti a cercare mezzi di sussi­
stenza non sempre legali né leciti. 
ma comunque precari e privi di 
qualsiasi prospettiva. 

Con un governo come questo, ha 
concluso Venegoni. Il Ministero del 
Lavoro non può essere che uno 
strumento di repressione contro i 
lavoratori. Ne è la dimostrazione 
la legge antismdacale c h e Io etes­
so ministero sta preparando. Ma 
siamo certi che l lavoratori sapran­
no far fallire i vostri progetti rea­
zionari e che il popolo italiano vi 
giudicherà ancora più «everamente 
nelle prossime consultazioni eletto­
rali. 

Ultimo oratore della seduta è sta­
to i| d- e. Foresi. La discussione 
verrà ripresa domani alle 1B. 

Una mozione socialista 
per la riforma delPI.R.I. 

T compignl socialisti Pieracclnl, 
Riccardo Lombardi. Dugonl. Bottai ed 
altri hanno presentato alla Camera, 
a proposito dell'I R I. una importante 
mozione con la quale « la Camera 
Impegna il Governo a presentare nel 
più breve tempo possibile un disegno 
di legge per la riforma dell'I.R I. in 
modo che questo, dall'attuale «tato 
di organismo meramente finanziarlo 
divenga efficace strumento di dire­
zione da parte dello Stato in un 
vasto e decisivo settore dell'econo­
mia nazionale > 

Per una scuoia libera 
e democratica 

1 problemi che interessano la 
scuola nono giunti ad un punto 
che richiedono la più larga mo­
bilitazione e studio da parte di 
tutti coloro che hanno a cuore 
la difesa e In sviluppo di una 
scuola moderna e progressiva. 

Pertanto si terranno conve­
gni regionali e Interregionali di 
Insegnanti comunisti in tutta 
Italia. Per 11 Lazio e l'Abruz-
•o il convegno Interregionale 
avrà luogo a Roma in data che 
verrà tempestivamente comuni­
cata a mezzo stampa. 

Tutti 1 maestri e professori 
comunisti (in servizio o non) 
sono pregati di inviare la lo­
ro adesione o la comunicazio­
ne della loro partecipailone per­
sonale o comunque 11 loro no­
minativo e Indirizzo DIRETTA­
MENTE al Comitato organizza­
tore del convegno presso la 
Commissione Culturale — Be­
llone Scuola — della Federa-
alone Romana del Partito Co­
munista — Piazza S. Andrea 
della Valle I. 

clallzzato il vecchio presidente 
Herriot. per sospendere ì lavori 
delle due Camere. Queite torne­
ranno a riunirsi in novembre, e 
nel frattempo il 7 e il 14 ottobre) 
avranno luogo le elezioni canto­
nali con cui .«aranno rinnovati 
metà dei consigli dipartimentali 
di Francia 

Con un appoggio piccano sia 
nel paese che nei Parlamento, il 
Ministero Pleven è il più debole 
governo che la fVancia abbia avu­
to dalla liberazione In poi: il che 
è tutto dire! E' questo, il punto 
d'approdo di una crisi politica, in 
corso da molti mesi, a cui si era 
tentalo di dare una imponibile so­
luzione con l'anticipo delle rlerìo-
nl al 17 giugno. 

Nessuno — neanche coloro che 
devono ostentare un ottimismo di 
marca ufficiale — nasconde più 
che la riapertura delle Camere in 
novembre coinciderà con una del­
le più preoccupanti scadenze cui 

I L L U S T R A T E DA C E R R U T I AL SENATO 

Proposte delle sinistre 
per la finanza comunale 

Il Senato ha ieri mattina rigetta­
to alcune domande di autorizzazione 
a procedere ed hn poi sospeso una 
votazione per mancanza di nume­
ro legale. 

Nel pomeriggio è continuata la 
discussioni' sulla finanza locale.Ha 
parlato per primo il compagno 
CEURUTI il quale ha criticato a 
fondo il progetto di legge Vanoni, 
che costituisce l'ultima tappa di 
una serie di provvedimenti gover­
nativi diretti a spogliare i comuni 
per ostacolare l'attività democra­
tica. Il progetto ministeriale — egli 
ha detto — toglie al comune al­
cune imposte dirette per lanciarle 
nel campo dell'imposta-consumo, la 
quale graverebbe equamente su tut­
ti i cittadini In im paese In cui il 
reddito fosse giustamente ripartito; 
in Italia, invece, il reddito è di­
stribuito con tale abissale disugua­
glianza da creare enormi spropor­
zioni. La finanza locale indirizzata 
sui consumi significa quindi una 
ulteriore diminuzione del potere 
d'acquisto delle masse popolari, ha 
affermato l'oratore. 

AI progetto Vanoni, che Si ibpira 
alla riforma fascista del 1631, Cer-
rutj ha contrapposto gli emenda­
menti presentati dalle sinistre ed 
ispirati al programma adottato al­
l'unanimità dal comitato esecutivo 
dell'Associazione tra l comuni d'I­
talia. L'opposizione sostiene: 1) il 

LA RIDUZIONE » I OB1BIO E DI LAVORO 

La FIAT ho rifiutato perfino 
di sospendere il provvedimento 
TORINO. J«. — L'atteso incontro 

fra le Commissioni Interne e la 
direzione generale FIAT per Dro-
porre una sospensione della deci­
sione di riduzione di orario è coz­
zato contro l'intransigenza dei pa­
droni. Non è stato possibile rag­
giungere alcun accordo in quanto 
la direzione generale della FIAT. 
nella persona delTing. Bono, ha re­
spinto ogni richiesta in tal senso. 
E* opportuno far notare che lo 
Steno consiglio comunale aveva ap­
provato ieri sera in suo ordine del 
giorno, la richiesta di sospendere 
l'annunciata riduzione di orario. 

Il crollo — ha detto l'ing. Bono 
— è determinato dalla campagna 
in atto tendente alla riduzione dei 
prezzi degli autoveicoli. Tfele cam­
pagna fa opera di freno nei riguar­
di di coloro che vorrebbero acqui­
etare gli autoveicoli. L'ing. Bono ha 
aggiunto che non vi sono altre so­
luzioni, la produzione è ridotta del 
40 per cento è noi dovremo ridurre 
anche l'orario del 40 per cento. Il 
rappresentante della FIAT ha detto. 

CONTINUA A IMPERVERSARK IL MALTEMPO 

Piombino allagata 
da un furioso nubifragio 

inoltre, che se la FIAT dovesse 
mantenere l'orario attuale riempi­
rebbe i magazzini di produzione 
invenduta e quindi si avvierebbe 
sulla strada del fallimento. 

Per quanto riguarda la riduzione 
dei prezzi, l'ing. Bono ha dichiara­
to che es<a è assolutamente impos­
sibile a meno che non si verificasse 
una riduzione delle tasse di espor­
tazione. 

Le argomentazioni dell'ing. Bono, 
a nome della direzione FIAT, non 

quei colpi di forza, in cui è spe-debbano far fronte 1 dirigenti a-
tlanticl della Francia. Secondo il 
ministro delle Finanze, René 
Mayer, saranno quelli „ i giorni ' 
dei nostro destino» Ala anche i ' 
termini di questa Crisi erano co­
nosciuti da diversi mesi: i gover­
nanti francesi avevano sperato di . 
trovare una ^luzione in sede 
atlantica, ricorrendo al provvido 
paternalismo del padrone ameri­
cano. Lu conferenza di Ottawa e 
stata l'ultima tappa di questa illu­
sione. Quando i tre delegati fran-
ce>;i j»ono tornati a mani vuote, è 
diventato necessario confessare al­
meno una parte della verità. 

L'inflazione avanza, mentre au­
menta cunsideievolmente la circo­
lazione monetaria (300 miliardi ili 
un anno); \ prezzi salgono conti- -
imamente (più del venti per cento 
dal gennaio ad oggi); 11 deficit 
nella bilancia del commercio este­
ro si aggrava, perchè la Francia è 
costretta ad accrescere le sue Im­
portazioni di materie prime per 
fabbricare armamenti, che non so­
no certo merce esportabile. Questi 
sono alcuni del dati più impres­
sionanti della situazione economi­
ca francese; non vi é via d'uscita 
ull'infuori di un cambiamento di 
politica estera e militare. Ostinan­
dosi sulla via del riarmo, i diri­
genti atlantici preparano un av­
venire di tremenda miseria per U 
popolo francese. 

Il Parlamento è stato mandato 
in vacanza, anche per dare al go­
verno la possibilità di preparare 
più facilmente le misure di estre­
ma gravità che sono nell'aria. Alla 
borsa e nel circoli finanziari di 
Parigi si parla con insistenza di 
una prossima svalutazione del ' 
franco, che legalizzerebbe l'infla­
zione in corso: il governo Vh» 
smentita, ma sembra che il prov­
vedimento sia effettivamente in 
cantiere. 

La preparazione del bilancio per 
il 1952 ha già posto all'ordine del 
giorno la prospettiva di nuove for­
ti ta«a_\ per la fine dell'anno 11 
governo, che non è più padrona 
delle sue decisioni, potrà redigere 
soltanto un bilancio militare prov­
visorio. con lo stanziamento di 800 
miliardi per il riarmo e di 350 mi­
liardi per la guerra di Indocina. 
Già queste cifre rendono necessa­
rie nuove imposte. Ma questa non 
sarà che una prima rata, polche 
dopo la nuova serie di confe­
renze atlantiche di fine d'anno, il 
governo dovrebbe decidersi a sve­
lare la vera portata delle spese 
completive ni riarmo. Un ex-mi­
nistro socialdemocratico prevede­
va, ieri, un deficit di 120 miliardi, 
che potrà difficilmente essere col­
mato sia pure con le nuove tasse. 
«Resta dunque — egli concludeva 
— Il ricorso alla inflazione...». 

Con simili scadenze in prospetti­
va, la crisi politica non può che 
acutizzarsi. Le preoccupanti di­
chiarazioni fatte dal ministro del­
le Finanze, due giorni fa, hanno 
scatenato una campagna attorno 
alla parola d'ordine -trovare, per 
novembre, una maggioranza parla­
mentare capace di affrontare le 
previste gravissime decisioni eco­
nomiche». E' una campagna che 
mira, innanzi tutto, a facilitare Io 
ineres"!o dei .gollisti nel governo e, 
soprattutto se questa operazione 
dovrà rivelarsi troppo ardua, a 
preparare l'opinione pubblica a 
nuove elezioni politiche: dopo l'an­
ticipo delle elezioni britanniche la 
idea di uno scioglimento della Ca­
mera. seguito da un'altra consuK 
ta7ione dell'elettorato francese, ha 
fatto una certa strada in divarsi 
circoli politici parigini. 

Nessun palliativo potrà, tuttavia, 
porre fine alla crisi politica ed eco­
nomica. che è crisi di tutto il si­
stema atlantico in Francia. La so­
luzione è <olo nella pae*» e neTIa 
indipendenza nazionale, due aspi­
razioni che nel popolo francese 
diventano sempre più coscienti. 

GIUSEPPI? BOFPA 

mantenimento a favore dei comuni 
del nove decimi dell'imposta sul­
l'entrata per le carni e i vini che 
si vorrebbe sostituire con una com­
partecipazione all'IGE (imposta 
generale «all'entrata); 2 II trasfe­
rimento allo stato di oneri e com­
piti che sono propri dello stato e 
non dei comuni, come le spes» di 
spedalità, di mantenimento degli 
inabili al lavoro privi di mezzi, d: 
contributi antlncendi, ecc.; 3) l'e­
stensione del contributo dell'I per 
cento delt'GE a tutti i comuni che 
non hanno sufficienti risorse. Le 
sinistre propongono la graduale ap­
plicazione di queste norme. 

Dopo aver sottolineato i magnifi­
ci .successi conseguiti dalle ammi­
nistrazioni democratiche come quel­
la di Bologna, Cerruti ha concluso 
invitando la maggioranza ad emen­
dare il progetto ministeriale in sen­
so democratico per evitare che la 
politica tributaria dell'attuale go­
verno nel confronti delle masse po­
polari raggiunga estremi di fazio­
sità da non trovare riscontro nep­
pure nel regime fascista. 

Sono successivamente Intervenuti 
3U particolari problemi il repub­
blicano storico RICCI, il liberale 
FAZIO, il d. e. Antonio ROMANO 
e infine U sardista OGGIANO, che 
ha rivolto molto critiche al proget­
to Vanoni. 

obbligato a comprare all'estero le 
macchine che le sue fabbriche po­
trebbero agevolmente produrre, e 
a chiudere queste fabbriche. 

La commissione esecutiva della 
Cd.L. ha denunciato inoltre il mo­
nopolio FIAT di voler sormontare 
la crisi, attraverso la produzione 
di guerra, come dimostra l'impo­
stazione di un nuovo prodotto au­
tomobilistico, la «jeep campagnola». 

II documento della Commissione 
esecutiva conclude infine affermati 

«ono slate prese dalla FIOM in se-;do che la via d'uscita alla grave 
ria considerazione: la riduzione dei:situazione economica è in una po­

litica di pace e di investimenti pro­
duttivi. mettendo al bando la po-

prezzi degli autoveicoli è non solo 
possibile, ma auspicabile e neces­
saria per sviluppare il mercato, la litica di riarmo, risanando l'econo-
realtà è che la FIAT anche in que- mia arretrata del Mezzogiorno, la 
sta occasione vuole trarre vantaggijcui industrializzazione sarebbe fon-

DAL nomo coMisrorocirrt 
PIOMBINO. 26. — Il nubifra­

gio che nella giornata di ieri al 
è accanito con particolare vio­
lenza sulla zona di Follonica-
Piombino, ha continuato ad im­
perversare anche oggi provocan­
do nuovi gravissimi danni. Piom­
bino è completamente allagata. 
Ponti divelti: le linee elettriche, 
telefoniche, ferroviarie e camio­
nabili interrotte; i negozi, le stra­
de e le abitazioni invasi dall'ac­
qua che ha raggiunto in alcuni 
punti il livello di cinque metri: 
gli stabilimenti industriali co­
stretti a sospendere la produzio­
ne, sono il pesante bilancio di 
questa alluvione che non ha pre­
cedenti da un decennio a questa 
parte. 

Le acque che scorrono con fu­
ria Impressionante lungo le stra­
de cittadine, hanno provocato il 
crollo di numerose abitazioni sic­
ché circa 00 famiglie, sino a que­
sto momento, sono rimaste sen­
za tetto. In tutta la zona manca 

tfpoicbè aTguarda bene dall'Inter- l'energia elettrica. 

Nella campagna circostante, il 
fiume Cernia, straripato ieri, ha 
allargato la sua azione distrug-
gitrice, allagando altre centinaia 
di ettari di vigneti pronti per la 
vendemmia. Tutto il raccolto è 
andato distrutto per un raggio 
di parecchi chilometri. I danni 
sono incalcolabili. 

Il sindaco compagno Mancini 
e i membri dell'amministrazione 
popolare si prodigano nell'azione 
di soccorso alla popolazione col­
pita. 

Per venire incontro alle Im­
mediate esigenze dei sinistrati 
per i quali la Prefettura di Li­
vorno ha stanziato la misera 
somma di mezzo milione, è sta­
ta aperta una sottoscrizione tra 
i cittadini I quali si sono impe­
gnati in una nobile tara emula­
tiva. Sino a questo momento non 
si lamentano vittime. 

Squadre di operai lavorano in­
tensamente al rafforzamento del 

chiedendo ancora dei premi per la 
esportazione, e soprattutto facendo 
ricadere sulle spalle dei lavoratori 
e della cittadinanza le conseguenze 
della crisi. 

Pensare che la soluzione del 
problema si possa trovare riducen­
do ancora le ore di lavqro e i salari 
a decine e decine di migliaia di 
lavoratori e semplicemente infan­
tile! Tale soluzione non può che 
peggiorare ulteriormente la situa­
zione del mercato privato, in un 
breve volgere di tempo, di centi­
naia di milioni di salari in meno 
che i lavoratori non percepirebbero 
a causa della riduzione di orario. 

La notìzia dell'irrigidimento pa­
dronale ha provocato un grave sta­
lo d'agitazione tra i lavoratori. Al­
le * Ferriere » * stata effettuata 
un'ora di fermata, alle « Fonderie „ 
numerosi reparti hanno effettuato 
mezz'ora di sciopero, mentre alla 
« Spa » sono stiti votati molti or­
dini del giorno di protesta, con un 
invito alle urg?nizzazioni sindacali 
per un'azione comune in difesa 
della produzione e dei salari. 

Le gravissime ripercussioni dei 
provvedimenti annunciati dalla 
FIAT sulla situazione economica 
della provincia di Torino sono sta 
te oggetto di un approfondito esa­
me della Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro di Torino. 

Dopo aver rilevato che il prov­
vedimento della FIAT viene an­
nunciato nel momento in cui a To­
rino oltre 00.000 sono 1 disoccupati 
e oltre 49.000 I lavoratori Impiegati 
con orario ridotto, la Commissione 
esecutiva indica nella politica di 
riarmo, perseguita dal governo e 
dai monopoli asserviti agli Stati 
Uniti le cause che hanno provocato 
la eri ti nel settore metalmeccanico 
torinese, afa! come ora abbiamo 

Ipotuto assistere — afferma il do­
cumento approvato nella riunione 

te di lavoro per tutto il Paese, au 
mentando i salari e conducendo 
una raggia politica del commercio 
con l'Estero ìel senso di aprire 
tutti gli sbocchi possibili ai nostri 
prodotti industriali. 

Sttcresso degli elettrici 
nelle trattative per le postoti 

Ieri mattina preso il Ministro del 
Lavoro è stata composta la ver­
tenza per le Pensioni del lavora­
tori elettrici delle aziende private. 

La vittoria riportata dalla im­
portante categoria si basa sul fatto 
che con l'istituzione della scala 
mobile, viene garantita ai lavora­
tori in quiescenza una pensione che 
seguirà ogni eventuale fluttuazione 
monetar'a. 

IL PROCESSO r IWIZIATO «ILE ASSISE 01 LUCCA 

Oggi J* interrogatorio delle vittime 
dell'odiosa montatura di Porzus 

la « massicciata a. 
P. C. '— al caso paradossale di un Paese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA. 26. — Le due udien­

ze della prima giornata del pro­
cesso per i fatti di Porzus tono 
trascorse, oggi, nell'aula dell'As­
sise di Lucca, tra l'insediamen­
to delia Corte, l'appello degli im­
putati detenuti (tutti i presenti) 
la costituzione delle parti e la 
lettura della sentenza istruttoria. 
Ai banchi della parte civile fi­
gurano, come già l'anno scorso 
a Brescia, gli avvocati Giannini 
e Libotte. oltre a Silvani di U-
dine e Galli: vengono annunciati 
come facenti parte del collegio 
gli assenti senatore Gasparotto, 
senatore CarignanL on. Fusi e 
a w . Campeis di Udine. Anche 
la difesa è riunita in collegio. Gli 
avvocati della difesa sono: on. 
Gullo, a w . Sotfiu, on. Ferrami i, 
on. Buzzelli, on. AmadeL Mali-
piero di Padova, Guidi di Terni, 
Barbieri. Bertasi e Zoboli di Mi­
lano, Filastò. Bocci e Lena di 
Firenze, Frezza, Giovannetti e 
Vedrani di Lucca. Piccinino e Bo­
ri di Genova. 

Alcuni lievi incidenti proce­
durali sono stati rapidamente ri­

solti dalla Corte e si è, cosi, g iun­
ti alla lettura della sentenza i -
struttoria. Da questa sentenza 
istruttoria domani, con l'interro­
gatorio degli imputati, trarrà ini ­
zio questo dibattito che tutti si 
chiedono venga portato finalmen­
te a conclusione, collocando ne l ­
la loro vera luce i fatti dì Por­
zus e dando, di essi, un giusto 
giudizio. 

Questa vicenda è'già servita a 
tante speculazioni, le contraffa­
zioni sono state tali e cosi n u ­
merose, che non solo si accettano 
ormai (dalla sentenza istruttoria 
come dall'opinione pubblica) per 
verità numerose asseitiooi che ti 
dibattito vedrà irrimediaMlaacttse 
crollare, ma persino ai è giunti 
al punto che una menaogna Tale ' 
l'altra nella babelica conciai tona 
propagandistica del Matti avver­
sari, e tutte vengono vtiliaaate, 

La Corte di Lucca è chiamata 
a ristabilire molte verità ed a, 
rendere una importante opera di 

Siustiaia. E*, in ciascuno, la W 
ueJa che questo avverrà. 

FBKDINANDO MAUT1NO 
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